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Il rumore è un suono fisicamente costituito da onde di pressione sonora con caratteristiche 

di frequenza, livello e variabilità nel tempo che lo rendono solitamente fastidioso e 

disturbante per l’orecchio umano. L’unità di misura con cui identifichiamo il rumore è il 

decibel (dB). L’orecchio umano è in grado di percepire suoni/rumori variabili tra la soglia di 

udibilità (circa 10dB) e la soglia del dolore (circa 140/150 dB). 

 

L'esposizione al rumore può essere fonte di diversi effetti negativi per la salute. A seconda 

della durata e del livello di esposizione, il rumore può infatti causare o aumentare la 

probabilità di perdita dell'udito, ipertensione, disturbi del sonno e persino un calo del 

rendimento lavorativo o scolastico.  

L'esposizione al rumore è sempre più considerata come un problema di salute pubblica, 

soprattutto in ambito lavorativo. La perdita dell'udito indotta dal rumore, quando associata 

all'esposizione al rumore sul posto di lavoro, è anche chiamata perdita dell'udito 

professionale. Gli effetti sulla salute dovuti ad una esposizione a rumore possono essere 

molto diversi, in relazione al tipo di rumore, ai tempi e alle condizioni di esposizione. Si 

possono avere casi di riduzione o scomparsa della capacità uditiva monolaterale (ad un 

solo orecchio) nel caso di traumi acustici acuti, dovuti per lo più ad eventi accidentali, 

come ad esempio una forte esplosione, che determina un danno ad uno solo degli 

apparati uditivi del lavoratore. Questa situazione rientra nella definizione di “infortunio sul 

lavoro”. Si fa invece riferimento al termine di ipoacusia da rumore per la malattia 



professionale che può instaurarsi in esposizioni croniche al rumore, tenendone in 

considerazione l’esposizione protratta nel tempo, per 8 ore al giorno per 40 ore settimanali 

per anni. Gli effetti uditivi di questo tipo di esposizione possono portare ad una fatica 

uditiva che nel tempo degenera in ipoacusia e sordità vera e propria, con compromissione 

degli scambi verbali, comunemente di tipo bilaterale.  

 
Obblighi per il datore di lavoro.  

Il datore di lavoro deve adoperarsi per l’eliminazione o la riduzione al più basso valore 

tecnicamente possibile del rumore in ambiente di lavoro, sostituendo macchinari obloseti 

con altri più recenti e meno rumorosi; aggiornando vecchie procedure “a rischio” con nuovi 

programmi produttivi adeguati. Qualora risultasse impossibile l’eliminazione della fonte di 

rumore allora il datore di lavoro è chiamato ad eseguire la valutazione dell’esposizione e 

quindi la valutazione del rischio per comprendere come e quanto il lavoratore sia esposto 

e conseguentemente a quali rischi per la salute potrebbe essere soggetto. Tale 

valutazione parte dall’analisi ambientale dei livelli sonori di rumore presenti nei diversi 

ambienti e propriamente nelle diverse postazioni di lavoro e va poi ponderata rispetto al 

reale tempo di esposizione dei singoli ed ovviamente alle 8 ore di lavoro. 

Qualora i livelli di rumore ambientale risultassero ancora al di sopra dei valori consentiti 

dalla legge è obbligo del datore di lavoro fornire dei Dispositivi di protezione individuale 

(otoprotettori, tappi auricolari usa e getta, cuffie, …). Qualora tali livelli siano ben al di 

sopra, il datore di lavoro dovrà non solo fornire ma anche obbligare i lavoratori ad 

indossare gli opportuni dispositivi di protezione individuale. 

I Dispositivi di Protezione Individuale 

Con il nuovo Regolamento sui dispositivi di protezione individuale, i dispositivi di 

protezione dell’udito passano da categoria II (rischio medio) a categoria III (rischio 

grave/irreversibile) in quanto il rumore è ufficialmente riconosciuto come un danno 

irreversibile per la salute. 



I DPI immessi sul mercato devono riportare il marchio CE ed essere accompagnati dai 

documenti richiesti e dalle istruzioni in una lingua facilmente comprensibile agli utenti finali. 

I DPI per la protezione dell’udito devono essere in grado di attenuare l’intensità del rumore 

che il lavoratore percepisce ma non devono compromettere la possibilità per il lavoratore 

di comprendere/sentire eventuali segnali di avvertimento di emergenza (sirene antincendio 

ad esempio). Sono fondamentalmente riconducibili a tre tipologie: cuffie antirumore, 

caschetti acustici ed inserti auricolari. Ciascun dispositivo possiede diverse capacità di 

attenuazione sia in intensità sia in frequenza, oltre che diverse caratteristiche di 

indossabilità: andrà scelto in base alle necessità degli ambienti, delle lavorazioni e delle 

mansioni. 

 

 

 

Otoprotettori su misura 

Qualora la scelta di protezione ricada sugli inserti auricolari, si vogliono qui evidenziare e 

sottolineare i vantaggi nell’utilizzo di otoprotettori realizzati su misura rispetto ad inserti 

standard e “usa e getta”.  

Si tratta di dispositivi realizzati con materiale morbido o rigido a seconda del grado di 

attenuazione richiesto e/o della confortevolezza d'indossabilità, forniti con adeguata 

Certificazione di Conformità. 

Uno dei principali vantaggi del ricorso agli otoprotettori su misura consiste nel massimo 

grado di comfort garantito dalla forma anatomica perfettamente calzante al calco 

dell'orecchio, così da permetterne l'uso ininterrotto per diverse ore senza problemi. 

E' possibile che altri inserti in spugna o silicone di forma standard abbattano nominalmente 

di più ma si consideri che si tratta di un valore nominale misurato in condizioni ottimali 

(perfetta chiusura, tot minuti dopo l'inserimento, posizione corretta, inserto nuovo...); 

situazione che nella realtà non si verifica quasi mai se non per alcuni soli lavoratori e 

soltanto in alcuni momenti. Gli otoprotettori su misura invece garantiscono un 

abbattimento quasi costante per il loro periodo di vita, che tra l'altro risulta essere 

sufficiente per quasi tutte le attività lavorative rumorose. 

Gli otoprotettori su misura inoltre mantengono un ascolto naturale riducendo la sensazione 

di orecchio tappato. Abbattono solo i suoni dannosi per l’udito mentre lasciano passare le 

voci e i toni bassi, permettendo così di comunicare con le altre persone e percepire il 

suono di avvisatori o allarmi acustici.  

Garantiscono un maggior grado di igiene personale, in quanto realizzati in materiale 

lavabile e dotati di una presa igienica per facilitare le eventuali ripetute manovre di 



inserimento ed estrazione, evitando di toccare la parte interna con mani sporche con tutti 

rischi di possibile contaminazione che ne potrebbero derivare. 

Possono essere indossati senza interferire nel caso di utilizzo contemporaneo di occhiali 

da vista o altri sistemi di protezione individuale o nel caso sia necessario rimuovere e 

reinserire la protezione con frequenza. 

Considerando il costo medio di una coppia economica di inserti morbidi standard in 

spugna modellabile (facilmente verificabile sul web o presso qualsiasi rivenditore), che 

rappresenta a tutt’oggi una delle soluzioni di protezione più diffuse, anche dal punto di 

vista economico gli otoprotettori su misura rappresentano già nel medio periodo la 

soluzione più vantaggiosa per tutte quelle realtà dove i lavoratori ricorrono 

quotidianamente all’uso di DPI per l’udito. Già nell’arco di 6-12 mesi, anche solo 

considerando l’uso di una coppia di inserti standard in spugna al giorno per cinque giorni 

lavorativi, il costo di una coppia di otoprotettori su misura risulta essere ampiamente 

ripagato. 
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